
TRIBUNALE DI FIRENZE
Esecuzioni Immobiliari

Avviso di vendita telematica sincrona ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c.
Primo tentativo di vendita

LOTTI 3 e 4
Il  sottoscritto  Notaio  Barbara  Pieri  delegato  dal  G.E.  Dott.  Francesca  Romana 
Bisegna ex art. 591 bis c.p.c. nella procedura esecutiva R.G.E.I. numero 399/2011, 
vista l'integrazione della delega del GE in data 9 marzo 2026

AVVISA
che il giorno 1 ottobre 2026 alle ore 9:30 per il LOTTO 3 ed alle ore 10:30 per il 
LOTTO 4 si  procederà alla  vendita senza incanto sincrona telematica tramite la 
piattaforma www.spazioaste.it,  dei seguenti  beni immobili,  meglio descritti  in ogni 
loro parte nella consulenza estimativa in atti, redatta dal Geometra Matteo Parisi cui 
si  fa  completo  riferimento  per  una  più  completa  descrizione,  nel  rispetto  della 
normativa regolamentare di cui all'art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del 
Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano i beni, anche in 
riferimento alla Legge n. 47/85 come modificata ed integrata dal DPR 380/2001, e 
fermo il disposto dell'art. 2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel "Regolamento 
per la partecipazione alla vendita telematica sincrona" di cui al D.M. 32/2015 ed a 
quelle indicate ai paragrafi successivi. 

BENI OGGETTO DI VENDITA
LOTTO 3

In Comune di Certaldo, località Pratiglione, avente accesso dalla Strada di Donnini:
1)  unità  immobiliare  a  destinazione  civile  abitazione  situata  al  piano  terreno  ed 
unico, della superficie lorda di circa mq.110 (centodieci). L’immobile, dislocato su un 
unico  piano  fuori  terra,  è  composto  da  cinque  vani  compresa  la  cucina,  un 
disimpegno e due servizi igienici.
Quanto sopra descritto risulta censito al Catasto Fabbricati  di detto Comune, nel 
Foglio di mappa 74, particella 300, subalterno 3, indirizzo: Localita' San Donnino, 
Piano T-1, categoria F/3.
2) unità immobiliare a destinazione rurale, situata al piano terreno e primo, della 
superficie lorda di circa mq.300 (trecento). L'immobile, dislocato su due piani fuori 
terra,  è  di  antica  costruzione,  in  parte  crollato  nella  zona  centrale  ed  in  parte 
ricostruito ma interrotto al grezzo delle murature con soltanto realizzate le strutture 
portanti e i solai.
Quanto sopra descritto risulta censito al Catasto Fabbricati  di detto Comune, nel 
Foglio di mappa 74, particella 300, subalterno 2, indirizzo: Localita' San Donnino, 
Piano T-1, categoria F/3.
Il  resede  circostante  è  bene  comune  non  censibile  ai  subalterni  2  e  3  e 
rappresentato dal subalterno 1 del Foglio di mappa 74, particella 300.
3) vari appezzamenti di terreno.
Quanto sopra descritto risulta censito al Catasto Terreni di detto Comune, nel Foglio 
di mappa 74:
- particella 204, qualità VIGNETO, classe 1, superficie ettari 2, are 00, centiare 05, 
Reddito Dominicale Euro 191,14, Reddito Agrario Euro 134,31;
- particella 59, qualità BOSCO CEDUO, classe 3, superficie are 10, centiare 70, 
Reddito Dominicale Euro 0,33, Reddito Agrario Euro 0,17;
-  particella  64,  qualità  SEMINATIVO,  classe  3,  superficie  are  23,  centiare  70, 
Reddito Dominicale Euro 8,57, Reddito Agrario Euro 7,34.

LOTTO 4
In Comune di Certaldo, località Pratiglione, avente accesso dalla Strada di Donnini:



- vari appezzamenti di terreno.
Quanto sopra descritto risulta censito al Catasto Terreni di detto Comune, nel Foglio 
di mappa 74:
- particella 66, qualità VIGNETO, classe 1, superficie ettari 2, are 22, centiare 70, 
Reddito Dominicale Euro 212,78, Reddito Agrario Euro 149,52;
-  particella  67,  qualità  INCOLTO  PRODUTTIVO,  classe  U,  superficie  are  08, 
centiare 20, Reddito Dominicale Euro 0,08, Reddito Agrario Euro 0,04;
- particella 68, porzione AA, qualità VIGNETO, classe 1, superficie are 13, centiare 
00,  Reddito  Dominicale  Euro  12,42,  Reddito  Agrario  Euro  8,73  e  porzione  AB, 
qualità  ULIVETO  VIGNETO,  classe  3,  superficie  ettari  1,  are  43,  centiare  00, 
Reddito Dominicale Euro 25,85, Reddito Agrario Euro 25,85;
-  particella  132,  porzione  AA,  qualità  seminativo,  classe  3,  superficie  are  38, 
centiare 69, Reddito Dominicale Euro 13,99, Reddito Agrario Euro 11,99 e porzione 
AB, qualità VIGNETO, classe 1, superficie are 91, centiare 11, Reddito Dominicale 
Euro 87,05, Reddito Agrario Euro 61,17;
- particella 153, qualità VIGNETO, classe 1, superficie are 99, centiare 60, Reddito 
Dominicale Euro 95,16, Reddito Agrario Euro 66,87;
-  particella  154,  porzione AA,  qualità  SEMINATIVO,  classe 2,  superficie  are 73, 
centiare 00, Reddito Dominicale Euro 43,36, Reddito Agrario Euro 28,28 e porzione 
AB,  qualità  BOSCO  ALTO,  classe  2,  superficie  are  31,  centiare  60,  Reddito 
Dominicale Euro 2,12, Reddito Agrario Euro 0,49.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Come risulta da comunicazione ISVEG in data 11 giugno 2026 il LOTTO 3 risulta 
parzialmente locato e parzialmente in uso all'esecutato mentre il LOTTO 4 risulta in 
uso all'esecutato.
La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata 
non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, nè 
potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l'esistenza di eventuali 
vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 
compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e 
dell'anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 
anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 
nella valutazione dei beni.

REGOLARITÀ URBANISTICA ED EDILIZIA
Quanto alla regolarità edilizia e urbanistica degli immobili si specifica in conformità 
alle risultanze della CTU in atti che:
Relativamente al LOTTO 3
Beni rappresentati a Catasto Fabbricati
L'intero fabbricato in esame è stato edificato antecedentemente il 1° settembre 1967 
e oggetto dei seguenti interventi edilizi, in particolare:
per la parte “A”:
- Concessione Edilizia n.47/99 (Pratica Edilizia n.713/1997), progetto di recupero e 
ristrutturazione di fabbricato rurale con cambio destinazione a civile abitazione.
-  Pratica  Edilizia  n.349/2005  D.I.A.  per  progetto  a  completamento  per 
ristrutturazione  e  cambio  di  destinazione,  presentata  a  variante  alla  pratica 
nr.345/08;
Per la “parte b”:
-  Pratica Edilizia n.302/2006 (Pratica Edilizia n.15310 dell'11 luglio 2006) D.I.A. per 
ristrutturazione, pratica prima sospesa dal Comune di Certaldo poi diniegata.



-   Pratica  Edilizia  n.65/2008  (prot.n.2790  dell'11  febbraio  2008)  e  successiva 
Variante in Corso d’opera pratica edilizia n.345/2008, per restauro e risanamento 
conservativo;  progetto  e  lavori  sospesi  in  seguito  a  sopralluogo  della  Polizia 
Municipale del Comune di Certaldo per mancata messa in sicurezza del cantiere 
(sopralluogo in data 9 agosto 2010, verbale n.15087/2010).
Il  fabbricato  è  pertanto  in  pessimo stato  di  manutenzione,  in  stato  completo  di 
abbandono, con soltanto, per una parte, definite le murature perimetrali.
Dopo intercorso colloquio con l’ufficio urbanistica del Comune di Certaldo e relative 
ricerche, è emerso che l’intero edificio rientra nella classificazione urbanistica come 
immobile schedato e ricadente in area E1 pc. area a prevalente funzione agricola 
delle pendici collinari e del sistema della collina intermedia”. Per tale edificio sono 
ammissibili  interventi  edilizi  fino  al  risanamento  conservativo  con  mantenimento 
delle caratteristiche storiche ed architettoniche dello stesso.
Le  pratiche  edilizie  sopracitate  risultano  scadute  nei  termini,  sarà  pertanto 
necessaria,  per  addivenire  al  recupero  dello  stesso,  la  presentazione  di  nuove 
pratiche edilizie. L’edificio non presenta nessun tipo di asseverazione di abitabilità.
Beni rappresentati a Catasto terreni.
In caso di  irregolarità  urbanistiche tali  da determinare la nullità  ex art.  46,  d.p.r. 
380/2001  e/o  40,  comma  2,  l.  47/1985,  l'aggiudicatario  potrà  ricorrendone  i 
presupposti avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, comma 5, d.p.r. 380/2001 e 
art. 40, comma 6 l. 47/1985.
Per la posizione urbanistica dei beni in esame, le proprie classificazioni e i vincoli 
insistenti  sugli  stessi,  queste  sono  correttamente  riportate  sul  Certificato  di 
Destinazione Urbanistica in data 22 gennaio 2026 nel quale si certifica che:
- le particelle 59 e 64 del Foglio di mappa 74 ricadono in sottozona <E1.pc> Sistema 
della  collina  intermedia  e subsistema delle  pendici  collinari"  (corrispondente  alla 
zona omogenea "E" del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444);
-  la  particella  204 del  Foglio  di  mappa 74 ricade in  parte  in  sottozona <E1.pc> 
Sistema della collina intermedia e subsistema delle pendici collinari" (corrispondente 
alla  zona omogenea "E"  del  D.M.  2  aprile  1968 n.  1444),  in  parte  su  "Viabilità 
esistente".
Relativamente al LOTTO 4
Per la posizione urbanistica dei beni in esame, le proprie classificazioni e i vincoli 
insistenti  sugli  stessi,  queste  sono  correttamente  riportate  sul  Certificato  di 
Destinazione Urbanistica in data 22 gennaio 2026 nel quale si certifica che:
- le particelle  67, 132,  153 e 154 del Foglio  di  mappa 74 ricadono in sottozona 
<E1.pc>  Sistema  della  collina  intermedia  e  subsistema  delle  pendici  collinari" 
(corrispondente alla zona omogenea "E" del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444);
- le particelle 66 e 68 del Foglio di mappa 74 ricadono in parte in sottozona <E1.pc> 
Sistema della collina intermedia e subsistema delle pendici collinari" (corrispondente 
alla  zona omogenea "E"  del  D.M.  2  aprile  1968 n.  1444),  in  parte  su  "Viabilità 
esistente".
PREZZO BASE - OFFERTA MINIMA - CAUZIONE - AUMENTO MINIMO IN CASO 
DI GARA
I beni descritti sono posti in vendita alle seguenti condizioni:
LOTTO 3
Prezzo base d'asta: Euro 353.400,00 (trecentocinquantatremilaquattrocento e zero 
centesimi);
Cauzione: pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto.
Offerta  Minima:  Euro  265.050,00  (duecentosessantacinquemilacinquanta  e  zero 
centesimi)
Aumento minimo in caso di gara: Euro: 7.100,00 (settemilacento virgola zero zero).



LOTTO 4
Prezzo  base  d'asta:  Euro  116.775,00  (centosedicimilasettecentosettantacinque  e 
zero centesimi).
Cauzione: pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto.
Offerta Minima: Euro 87.581,25 (ottantasettemilacinquecentoottantuno e venticinque 
centesimi).
Aumento  minimo  in  caso  di  gara:  Euro:  3550,00  (tremilacinquecentocinquanta 
virgola zero zero).
REGIME FISCALE
La vendita e' assoggettata a imposta di registro.
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE TELEMATICHE
Le offerte  di  acquisto  dovranno  essere  presentate  esclusivamente  con  modalità 
telematica all'interno del  portale www.spazioaste.it  (si  veda il  paragrafo SINTESI 
DELLE  MODALITA'  DI  PARTECIPAZIONE)  attraverso  la  funzione  "INVIA 
L'OFFERTA" seguendo le indicazioni nel "Manuale Utente" disponibile all'interno del 
portale.
Le offerte dovranno essere presentate entro il giorno 30 settembre 2026.
APERTURA DELLE BUSTE E GARA TELEMATICA
L'apertura delle buste avverrà il giorno 1 ottobre 2026 alle ore 9:30 per il LOTTO 3 e 
alle ore 10:30 per il LOTTO 4. 
In caso di pluralità di offerte valide si darà luogo alla gara telematica fra gli offerenti 
che vi intendono partecipare. Qualora si proceda alla gara tra gli offerenti ai sensi 
dell'articolo 573 cpc essa avrà luogo sull'offerta al prezzo più alto con la modalità 
SINCRONA  TELEMATICA,  secondo  la  definizione  di  cui  all'articolo  2  comma 1 
lettera  F  del  DM  23  febbraio  2015  numero  32  ed  avrà  inizio  al  termine  delle 
operazioni  di  esame  delle  offerte,  salvo  eventuali  modifiche  che  verranno 
tempestivamente  comunicate  dal  professionista  delegato  al  termine  dell'apertura 
delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica (le comunicazioni agli  
offerenti avverranno tramite mail).
La gara dovrà ritenersi chiusa quando siano trascorsi 5 (cinque) minuti dall'ultima 
offerta senza che siano stati effettuati ulteriori rilanci.
SINTESI DELLE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
L'Ordinanza di delega emessa dal Giudice dell'Esecuzione dispone che:
- Astalegale.net  S.p.A. risulta essere gestore delle vendite telematiche in quanto 
iscritta nel registro di  cui all'articolo 3 DM n. 32/2015 e che la stessa risulta già 
attualmente in convenzione con il Tribunale di Firenze quale gestore della pubblicità 
telematica.
- www.spazioaste.it  e'  il  portale che deve necessariamente utilizzare il  gestore. Il 
professionista Delegato e' il referente della vendita.
A) La cauzione dovrà essere presentata mediante bonifico bancario con causale 
"versamento cauzione" eseguito sul conto corrente della procedura presso:
CHIANTIBANCA c/c  032/919414 -  IBAN:  IT 64 E 08673 02802 000000 919414 
intestazione: Tribunale di Firenze e dovrà essere effettuata fino a 5 (cinque) giorni 
prima  dell'asta  in  modo  da  essere  visibile  alla  scadenza  del  termine  di 
presentazione delle offerte al fine di effettuare un controllo (oltre che della formale 
correttezza del numero del CRO) anche dell'avvenuto effettivo accredito sul conto 
ed allegato  all'offerta,  unitamente alla  fotocopia  di  un documento di  identità  non 
scaduto.
In caso di mancata aggiudicazione e all'esito dell'avvio della gara in caso di plurimi 
offerenti, l'importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) 
sarà restituito ai soggetti offerenti non aggiudicatari. 
B) Il versamento del bollo virtuale pari ad Euro 16,00 (sedici virgola zero zero) dovrà 



essere versato a parte in quanto non soggetto a restituzione.
Il  bollo  può  essere  pagato  sul  portale  dei  servizi  telematici  all'indirizzo 
http://pst.giustizia.it,  tramite il servizio "pagamento di bolli  digitali",  tramite carta di 
credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel "manuale utente per 
la presentazione dell'offerta telematica" reperibile sul sito internet pst.giustizia.it. Il 
sistema genererà una ricevuta di pagamento che dovrà essere allegata all'offerta 
telematica.
C) Ove la cauzione non risulterà accreditata sul conto della procedura al momento 
dell'apertura della busta, l'offerta sarà esclusa.
D)  Il  professionista  delegato  provvederà  al  controllo  delle  cauzioni  ed  alla 
successiva restituzione delle medesime. La restituzione avrà luogo esclusivamente 
mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione.
E) Le spese derivanti dal trasferimento del bene (imposta di registro, imposta sul 
valore aggiunto ove dovuta, imposte ipotecarie e catastali, oltre al 50% (cinquanta 
per cento) del compenso spettante al delegato per la fase di trasferimento del bene, 
e del connesso rimborso spese generali) sono a carico dell'acquirente, mentre le 
spese  necessarie  per  la  cancellazione  delle  trascrizioni  e  iscrizioni  gravanti 
sull'immobile trasferito sono a carico della procedura.
F)  La  busta  telematica  contenente  l'offerta  irrevocabile,  che  viene  compilata  e 
firmata dal c.d. "presentatore d'offerta", previsto dalle specifiche tecniche ai sensi 
dell'articolo 26 DM 32/2005 come il soggetto che compila ed eventualmente firma 
l'offerta  telematica  prima  di  presentarla  e  che  potrà  essere  anche  diverso 
dall'offerente, dovrà contenere dichiarazione di offerta comprensiva:
- dell'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura, l'anno e il numero di ruolo 
generale  della  procedura,  la  data  e  l'ora  fissata  per  l'inizio  delle  operazioni  di 
vendita;
-  della  indicazione del  prezzo offerto (che non potrà essere inferiore di  oltre un 
quarto rispetto al prezzo base, ovvero all'offerta minima sopra indicata);
- copia della marca da bollo da Euro 16,00 (sedici virgola zero zero);
-  copia  della  contabile  del  bonifico  effettuato  della  somma  versata  a  titolo  di 
cauzione;
- copia di un documento di identità non scaduto dell'offerente anche in ipotesi di 
cosiddetto "presentatore d'offerta";
- l'espressa indicazione del codice fiscale e della partita IVA;
- del nome e cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza e domicilio, 
stato civile, recapito telefonico del soggetto offerente a cui sarà trasferito e intestato 
l'immobile; la residenza o l'elezione di domicilio dovrà essere effettuata nel Comune 
in cui ha sede il Tribunale; in mancanza le comunicazioni saranno fatte presso la 
Cancelleria ex articolo 174 disposizione di attuazione cpc;
- espressa dichiarazione del regime patrimoniale in caso di matrimonio o di unione 
civile;
-  dei  dati  del  coniuge  o  dell'unito  civilmente,  se  l'offerente  è  coniugato  o  unito 
civilmente in regime patrimoniale di comunione dei beni;
-  se  l'offerente  è  minore  d'età,  l'offerta  dovrà  essere  sottoscritta  da  entrambi  i 
genitori  o  dal  genitore  esercente,  in  via  esclusiva,  la  responsabilità  genitoriale, 
previa autorizzazione del giudice tutelare, da allegare all'offerta;
-  se  l'offerente  e'  soggetto  extracomunitario  permesso  di  soggiorno  in  corso  di 
validità;
-  se  il  soggetto  offerente  è  un  interdetto,  un  inabilitato  o  un  amministrato  di 
sostegno, copia del documento d'identità e copia del codice fiscale del soggetto 
offerente  e  del  soggetto  che  sottoscrive  l'offerta,  nonché  copia  autentica  del 
provvedimento  di  nomina  del  sottoscrittore  e  dell'autorizzazione  dell'autorità 



giudiziaria competente;
-  se  l'offerente  è  persona  giuridica,  l'offerta  dovrà  essere  sottoscritta  dal 
rappresentante legale e accompagnata dal certificato, rilasciato dal Registro delle 
Imprese  in  data  non  anteriore  a  tre  mesi  dalla  sua  presentazione  e  comunque 
aggiornato, da cui risultino comprovati i poteri del sottoscrittore ovvero la procura o 
l'atto di nomina che giustifichi i poteri;
- se l'offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura 
rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore 
del  soggetto  titolare  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita 
telematica  oppure  del  soggetto  che  sottoscrive  l'offerta,  laddove  questa  venga 
trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata;
- del termine per il pagamento del prezzo (che non potrà essere superiore a 120 
giorni  dalla  data  dell'aggiudicazione,  termine  perentorio  non  prorogabile  e  non 
sottoposto al regime della sospensione feriale dei termini processuali).
--  l'indirizzo  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  o  della  casella  di  posta 
elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l'offerta e 
per ricevere le comunicazioni previste;
- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. "prima casa" e/o "prezzo valore"), salva la 
facoltà di depositarla successivamente all'aggiudicazione ma prima del versamento 
del saldo prezzo (unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico 
dell'aggiudicatario ex art. 2, comma settimo del D.M. 227/2015);
-  la  dichiarazione dell'eventuale  volontà di  avvalersi  della  procedura di  mutuo in 
caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall'art. 585 c.p.c. (e meglio sotto 
precisato);
-  l'espressa indicazione di  aver  preso visione  della  perizia,  di  essere  edotto sui 
contenuti dell'ordinanza di vendita e sulle descrizioni indicate nell'elaborato peritale 
in  ordine agli  impianti  dispensando  espressamente  la  procedura dal  produrre la 
certificazione  relativa  alla  conformità  dei  beni  alle  norme  sulla  sicurezza  e  la 
certificazione/ Attestato di Prestazione Energetica, manifestando di voler assumere 
direttamente tali incombenze se necessario.
In relazione alla figura del c.d. presentatore, previsto dalle specifiche tecniche ai 
sensi dell'articolo 26 DM 32/2015 come il soggetto che compila ed eventualmente 
firma l'offerta telematica prima di presentarla, si dispone che detto soggetto, ove 
diverso dall'offerente, possa presentare una sola offerta per ogni lotto e per ogni 
tentativo di vendita.
L'offerta  si  intende  depositata  nel  momento  in  cui  viene  generata  la  ricevuta 
completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata 
del Ministero della Giustizia.
L'offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 
utilizzando  un  certificato  di  firma  digitale  in  corso  di  validità  rilasciato  da  un 
organismo incluso nell'elenco pubblico  dei  certificatori  accreditati,  e  trasmessa a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell'art. 12, comma 5 del 
D.M. n. 32/2015.
Qualora  l'offerente,  per  il  pagamento  del  saldo  prezzo,  intenda  far  ricorso a un 
contratto di finanziamento, che preveda il versamento diretto, da parte dell'Istituto 
mutuante,  della  somma  erogata  in  favore  della  procedura,  con  costituzione  di 
ipoteca  volontaria  di  primo  grado  sull'immobile  acquistato  dovrà  farne  espressa 
richiesta  nell'offerta:  in  tal  caso,  il  versamento  del  saldo  prezzo  sarà  effettuato 
direttamente dall'Istituto di  credito mutuante,  salvo  quanto previsto infra ai  sensi 
dell'articolo 41 comma 5 DLgs 385/1993 per la parte da versarsi direttamente al 
creditore fondiario. In caso di revoca dell'aggiudicazione, le somme erogate saranno 
restituite direttamente all'Istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la 



procedura.
CONDIZIONI DELLA VENDITA
L'offerta è irrevocabile ai sensi dell'art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine 
della validità e dell'efficacia della medesima.
L'offerta d'acquisto sarà inefficace se perverrà non seguendo la modalità indicata 
e/o oltre  la  tempistica  prevista;  o  se  sarà  inferiore  di  oltre  un quarto rispetto  al 
prezzo  base  d'asta  indicato;  o  se  l'offerente  presterà  cauzione  con  le  modalità 
stabilite nel presente avviso di vendita in misura inferiore al decimo del prezzo da lui 
offerto.
La vendita avverrà in tre lotti, a corpo e non a misura: con la conseguenza che non 
si farà luogo a diminuzione o supplemento del prezzo di aggiudicazione nel caso in 
cui la misura effettiva dei compendi o di parte di essi sia minore o superiore rispetto 
a quella risultante dalla CTU agli atti.
Tutte  le  attività  che,  a  norma  degli  artt.  570  e  segg.  c.p.c.  dovrebbero  essere 
compiute  presso  la  Cancelleria  o  davanti  al  Giudice  dell'Esecuzione,  saranno 
effettuate dal sottoscritto professionista presso il suo studio secondario in Firenze, 
Viale  Giuseppe Mazzini  n.  40,  ove gli  interessati  possono rivolgersi  per  ulteriori 
informazioni  (dal  lunedì  al  venerdì  con orario  9.00-13.00 tel.  055/2638410)  fatto 
salvo quanto detto a proposito della presentazione delle offerte e dell'eventuale gara 
tra gli offerenti.
VISITE DELL'IMMOBILE
Gli immobili potranno essere visitati, previo appuntamento da prendersi con l'Istituto 
Vendite  Giudiziarie  di  Firenze,  con  sede  in  Firenze,  Borgo  Albizi  n.c.  26 
(055/2340830),  custode  giudiziario  nominato:  per  prenotare  le  visite  ai  lotti  in 
questione gli interessati potranno consultare il portale www.isveg.it.
UDIENZA  DI  DELIBERAZIONE  SULLE  OFFERTE  E  PARTECIPAZIONE  ALLA 
VENDITA
In  relazione  al  disposto  di  cui  all'articolo  20  DM  32/2015  laddove  il  comma  1 
prevede che alle operazioni di vendita senza incanto possano prendere parte con 
modalità telematiche "altri soggetti se autorizzati dal Giudice o dal referente della 
proceduta"  il  Giudice  ha  disposto  che  il  professionista  delegato  autorizzi 
esclusivamente  la  partecipazione  del  debitore,  dei  creditori,  degli  eventuali 
comproprietari non esecutati.
In caso di unica offerta, se l'offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base 
d'asta sopra indicato il delegato procederà all'aggiudicazione all'unico offerente; se 
l'offerta è per un importo pari o superiore all'offerta minima, ma non inferiore di oltre 
1/4 rispetto al prezzo base d'asta, l'unico offerente sarà dichiarato aggiudicatario 
solo dopo aver ottenuto l'assenso dal Giudice dell'Esecuzione il quale potrà disporre 
nuove vendite, se lo riterrà conveniente, giusto il disposto dell'art. 572 comma 3° 
cpc e salvo che uno dei  creditori  non abbia presentato istanza di  assegnazione 
dell'immobile ai sensi dell'art. 588 cpc.
Nell'ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà a gara tra gli offerenti 
con la modalità sincrona sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in presenza di due 
o più offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l'apertura 
delle offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte ricevute. In caso di gara, 
trascorsi cinque minuti dall'ultima offerta, senza che ne segua un'altra maggiore, 
l'immobile sarà aggiudicato all'ultimo offerente.
In caso di adesione alla gara:
- qualora all'esito della stessa l'offerta maggiore formulata sia pari o superiore al 
prezzo base d'asta, il bene sarà aggiudicato al maggior offerente;
-  qualora  l'offerta  maggiore  formulata  sia  di  importo  pari  o  superiore  all'offerta 
minima  ma inferiore  al  prezzo  base  d'asta,  il  maggior  offerente  sarà  dichiarato 



aggiudicatario solo dopo aver ottenuto l'assenso dal Giudice dell'Esecuzione il quale 
potrà disporre nuove vendite, se lo riterrà conveniente, giusto il disposto dell'art. 572 
comma  3°  cpc  e  salvo  che  uno  dei  creditori  non  abbia  presentato  istanza  di 
assegnazione dell'immobile ai sensi dell'art. 588 cpc.
In caso di mancata adesione alla gara il bene sarà aggiudicato al migliore offerente 
se la sua offerta sarà di importo pari o superiore al prezzo base d'asta. Qualora, 
invece,  la  migliore  offerta  sia  di  importo  pari  o  superiore  all'offerta  minima,  ma 
inferiore al prezzo a base d'asta il bene verrà aggiudicato al miglior offerente.
Terminata  la  vendita,  il  professionista  delegato  procederà  all'eventuale 
aggiudicazione, e stilerà apposito verbale come indicato nell'ordinanza di delega.
L'aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico bancario sul conto corrente della 
procedura il residuo prezzo (detratto l'importo già versato a titolo di cauzione), nel 
termine  indicato  nell'offerta  o,  in  mancanza,  nel  termine  di  120  giorni 
dall'aggiudicazione  (termine  non  soggetto  a  sospensione  feriale);  nello  stesso 
termine  e  con  le  medesime modalità  l'aggiudicatario  dovrà  versare  l'ammontare 
delle imposte di registro, ipotecarie e catastali, nella misura prevista dalla legge e 
poste a suo carico, unitamente alla quota di compenso spettante al professionista 
delegato ex art. 2, comma settimo, D.M. 227/2015 (come indicatagli  dallo stesso 
professionista).
Trattandosi di esecuzione per credito fondiario, l'aggiudicatario, ai sensi dell'art. 41, 
comma  5,  del  D.Lgs.  n.  385/1993,  ha  facoltà  di  subentrare  nel  contratto  di 
finanziamento/mutuo, purché, entro quindici (15) giorni dalla data di aggiudicazione 
definitiva,  paghi  al  creditore  fondiario  le  rate  scadute,  gli  accessori  e  le  spese: 
eventuali  disguidi  od omissioni nell'indicazione del calcolo da parte dell'Istituto di 
credito,  o  contestazioni  al  medesimo  da  parte  dell'aggiudicatario  non  potranno 
essere  addotte  come  giusta  causa  per  il  mancato  versamento  del  prezzo  e 
l'aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato nell'offerta oppure nel 
termine di centoventi (120) giorni; ove l'aggiudicatario non intenda avvalersi della 
facoltà  anzidetta  dovrà,  ai  sensi  dell'art.  41,  comma 4,  del  D.Lgs.  n.  385/1993, 
corrispondere direttamente al  creditore  fondiario,  entro il  termine di  deposito  del 
saldo prezzo, senza attendere il  prosieguo della  procedura e la graduazione dei 
creditori, l'85% del saldo prezzo di aggiudicazione, sino alla concorrenza del credito 
del  predetto  Istituto  per  capitale,  accessori  e  spese,  credito  così  come indicato 
nell'atto  di  precetto  o  nell'atto  di  intervento,  versando  il  residuo  15%,  per  il 
pagamento delle spese di procedura, al professionista delegato.
Il mancato versamento nel termine stabilito del saldo prezzo nonché delle somme 
necessarie  al  pagamento  degli  oneri  tributari,  alla  trascrizione  del  decreto  di 
trasferimento ed ogni altra spesa di legge, comporterà che il giudice dell'esecuzione 
con decreto dichiarerà la decadenza dell'aggiudicatario e pronuncerà la perdita della 
cauzione a titolo di multa, salvo il risarcimento del maggiore danno ai sensi dell'art. 
587 cpc e 177 disp. att. cpc.
PUBBLICITA' ED INFORMAZIONI
Ai  sensi  dell'art.  490  c.p.c.,  a  cura  del  professionista  delegato  ed  a  spese  del 
creditore procedente, saranno pubblicati: 
1) l'avviso di vendita sul portale del Ministero della Giustizia nell'area denominata 
PORTALE DELLE VENDITE PUBBLICHE ai sensi degli artt. 490, comma 1 c.p.c. e 
631 bis c.p.c.; 
2) l'ordinanza unitamente alla perizia di stima ed allegati e all'avviso di vendita sul 
sito ufficiale del Tribunale di Firenze e sui seguenti siti internet: www.asteimmobili.it,  
www.astalegale.net,  www.portaleaste.com,  www.publicomonline.it,  incluso 
l'inserimento  nella  sezione  "Vetrina  Permanente"  dei  beni  in  vendita,  a  cura  di 
Astalegale.net Spa;



- su www.astegiudiziarie.it, incluso l'iserimento nella sezione "Vetrina Permanente" 
dei beni in vendita, a cura di Aste Giudiziarie Inlinea Spa, nonché pubblicazione 
gratuita dei medesimi atti sul sito www.isveg.it.
3)  La  società  Astalegale.  net  Spa  provvederà  alla  pubblicazione  dell'inserzione 
pubblicitaria  immobiliare della  vendita sul giornale a rilevanza locale,  Newspaper 
Aste edito da Astalegale.net per Tribunale di Firenze in versione digitale.
La  società  Aste  Giudiziarie  Inlinea  Spa  provvederà  alla  pubblicazione  di  un 
annuncio di vendita sul periodico quindicinale "Aste Giudiziarie" Edizione Nazionale 
in versione digitale. 
Il professionista effettuerà, tramite il portale sopra indicato, tutte quelle attività che, a 
norma degli artt. 571 ss. e 576 c.p.c., devono essere compiute presso la Cancelleria 
o  davanti  al  Giudice  della  Esecuzione  o  dal  Cancelliere  o  dal  Giudice  della 
esecuzione stesso. 
La presentazione di offerta e nla partecipazione alla vendita implica la conoscenza 
integrale e l'accettazione incondizionata di quanto contenuto nella relazione peritale 
e nei suoi allegati nonché nell'ordinanza di vendita e nel presente avviso. 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso si richiamano le 
vigenti norme di legge. 
Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge.

Firenze, 12 giugno 2026
Il Delegato

Notaio Barbara Pieri
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